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dei testi è percepibile, ma nei fatti 
contumace, le citazioni sono lun-
ghe e fortemente rappresentative. 
Tale dato è sicuramente un pregio 
di questo lavoro : lo rende, come si è 
prima detto, adatto anche a chi non 
è particolarmente interessato agli 
studi letterari. E infine qualche pa-
rola merita la prosa, sempre precisa, 
asciutta, chiara, improntata ad una 
brevitas capace di rendere fluido ed 
elegante il discorso senza mai corre-
re il rischio di impoverirlo. 

Lettura dunque consigliatissima 
a chiunque voglia ritrovare Napo-
leone e tutti gli umori contrastanti 
che ha suscitato nel tempo, ma non 
meno a chi desideri assaporare per 
qualche ora excerpta di pagine note 
e meno note della nostra grande sto-
ria letteraria. (Luca Ferraro)

Carlo A. Madrignani, Verità e 
narrazioni. Per una storia mate-
riale del romanzo in Italia, a cura 
di Alessio Giannanti, Giusep-
pe Lo Castro e Antonio Resta, 
Pisa, ets, 2020, xxviii + 468 p.

Verità e narrazioni  si pone in 
continuità con il precedente volume 
Verità e visioni, che riuniva una serie 
di scritti di Carlo Alberto Madrigna-
ni dedicati a temi – cinema, pittura, 
politica – più « estravaganti » (p. vii) 
rispetto ai motivi tradizionali dell’in-
dagine critica dello studioso. La pub-
blicazione, che si configura come 
« l’omaggio a un maestro da parte 
di allievi, colleghi e amici » (ibidem), 

lumbo in questo caso parla di « accli-
matamento borghese » del mito (p. 
79). Si procede rapidamente verso il 
finale : dopo aver assaggiato il gusto-
so dialogo “salottiero” tra il barone 
rampante calviniano e Napoleone, 
il libro si chiude sulla feroce paro-
dia gaddiana. Il generale diventa “il 
nano”, le sue imprese sono ridico-
lizzate, così come i versi di Foscolo 
che le celebrano. Con atteggiamen-
to incendiario, il mito è rimpiccioli-
to, deformato e infine rovesciato da 
Gadda. 

Come si può comprendere da 
questa sinossi, il percorso è tracciato 
sinteticamente, ma al contempo ri-
sulta molto ricco. Non solo della vita 
letteraria di un grande personaggio 
storico si parla, ma anche di come si 
evolve un mito (sempre più lontano 
e staccato dalle reali vicende biogra-
fiche ed usato per scopi diversi), e di 
come gli scrittori interpretino la fun-
zione della letteratura nel trattarlo. 
Se per Monti la poesia è bellezza, è 
favola che può concedersi molte li-
cenze rispetto al vero, per Foscolo 
invece la voce del poeta è quella del 
vate che deve ammonire il potente 
e farsi sempre custode di un portato 
di verità non negoziabile. L’oggetto 
della poesia manzoniana è il senso 
dell’esistenza dell’uomo, quello di 
Gadda è lo sberleffo del despota e di 
chi ne ha cantato le lodi.

Un altro aspetto che va messo in 
rilievo del libro è il corpo a corpo 
con i testi della tradizione letteraria 
italiana. Le note sono praticamente 
assenti, il dibattito critico alle spalle 
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recupero di romanzi “minori” nei 
quali, sulla scorta di Gramsci, punta 
a « reperire l’humus profondo in cui 
germoglia l’ethos di una nazione » (p. 
xiv). 

Nel passare in rassegna gli autori 
e le opere oggetto dell’indagine di 
Madrignani, i curatori sottolineano 
come i romanzi costituiscano per lo 
studioso « oggetto prediletto di ricer-
ca » (p. xxi) proprio perché in essi è 
possibile ritrovare « quanto sfugge 
all’ideologia dominante » (ibidem).

Dalla Nota ai testi che segue l’in-
troduzione si può constatare che la 
maggior parte degli scritti raccolti 
nel volume si colloca nel primo de-
cennio del nuovo millennio, segno 
che la curiosità intellettuale di Ma-
drignani persiste nel tempo e spin-
ge il critico ad approdare a sempre 
nuove prospettive d’indagine, come 
quando provocatoriamente si inter-
roga – ed interroga il lettore – nel 
più recente dei contributi raccolti 
nel volume : Graf  romanziere ? Nel-
la stessa Nota i curatori esplicitano 
i criteri adottati nella selezione dei 
saggi : vengono esclusi gli scritti più 
antichi di Madrignani, già in larga 
parte confluiti nei volumi Ideologia e 
narrativa dopo l’unificazione (Savelli, 
1974), All’origine del romanzo in Italia. 
Il « celebre abate Chiari » (Liguori, 2001) 
ed Effetto Sicilia. Genesi del romanzo 
moderno (Quodlibet, 2007) ; parimen-
ti restano fuori capitoli di storia del 
romanzo, saggi e articoli riguardanti 
riviste e antologie letterarie. 

I singoli testi sono stati raggruppa-
ti in dodici sezioni in cui è possibile 

propone invece una raccolta degli 
interventi che hanno maggiormente 
caratterizzato il lavoro di Madrigna-
ni, tra i quali spiccano gli studi sul 
romanzo richiamati nel titolo del 
volume. 

Come si legge nella bella introdu-
zione firmata da Giuseppe Lo Ca-
stro e Alessio Giannanti (« Un lavoro 
a sorpresa ». La storia sommersa del ro-
manzo secondo Carlo A. Madrignani), 
Verità e narrazioni attraversa circa un 
quarantennio dell’attività critica di 
Madrignani e nasce anche dall’esi-
genza « di rimettere in circolazione 
saggi dispersi […] diventati ormai di 
difficile reperimento » (pp. vii-viii), 
che, accanto alle monografie più 
note, possano aiutare a ricostruire in 
maniera più compiuta la fisionomia 
dello studioso. 

La raccolta pone adeguatamente 
in evidenza l’instancabile attività di 
ricerca di Madrignani, condotta su 
un’enorme mole di testi e documen-
ti, nell’intento di « aprire lo sguardo 
della critica verso nuclei dimentica-
ti » (p. viii), di riportare alla luce pre-
ziosi reperti letterari o, magari, di la-
sciarsi sorprendere da « piccoli tesori 
o testimonianze significative » (p. xi). 
L’obiettivo che il critico si propone 
è quello di dare dignità di studio 
anche alla letteratura considerata 
marginale – e, perciò, esclusa dal 
canone – che egli ritiene invece fon-
damentale ai fini della ricostruzione 
di « un panorama complesso di idee, 
mentalità, ampiezza di dibattito cul-
turale, ricerca letteraria » (p. xi). Per 
questa via, il critico non disdegna il 
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di speranza e di progetto ; Le « maledet-
tissime lettere ») dedicati ad un autore 
di cui « si sa poco ancor oggi » (p. 99) 
ed alla cui conoscenza ha contribui-
to in anni recenti lo stesso critico (C. 
Bini, Manoscritto di un prigioniero, a 
cura di C. A. Madrignani, Macerata, 
Quodlibet, 2008). La quarta sezione 
del volume contiene un saggio cor-
poso (Il parlamento nel romanzo italia-
no) in cui lo studioso prende in esa-
me uno dei temi a lui più cari. Non 
a caso, nell’introduzione al volume, 
i curatori rimarcano come alle « sue 
ricerche si deve pure la messa in luce 
e la definizione del “romanzo parla-
mentare”, un sottogenere e un tema 
[…] di larga diffusione nell’Italia del 
secondo Ottocento » (p. vii).

Nella sezione successiva trovia-
mo due contributi dedicati, in tem-
pi diversi, ad un autore su cui il di-
battito critico si è soffermato poco : 
Luigi Gualdo (I romanzi francesi di 
Luigi Gualdo ; « Decadenza », il roman-
zo del tempo e della “noia”). Nella se-
sta sezione sono presenti tre scritti 
su Antonio Fogazzaro, due datati 
1980, pubblicati originariamente 
come introduzioni rispettivamen-
te ai romanzi Daniele Cortis e Leila 
(Alle soglie dell’adulterio. Tra pubblico 
e privato ; L’ultima fiamma), un altro 
più recente (Persuasione e misticismo). 
La complessità dell’uomo, unita alla 
partecipazione alla politica e all’inte-
resse per la letteratura, sembra costi-
tuire il trait-d’union che lega l’autore 
di Malombra a Ferdinando Martini, 
scrittore, uomo politico e ministro. 
Il contributo che apre la settima se-

individuare altrettanti nuclei tema-
tici e centri di interesse dell’indagi-
ne di Madrignani. La prima sezione 
raccoglie quattro saggi (A proposito 
di critica letteraria e biografia ; Filologia 
e/o psicanalisi ; Le mal de Maupassant ; 
La grandezza dei minori) da cui è pos-
sibile comprendere l’impostazione 
metodologica del lavoro dello stu-
dioso. Come si evince dai titoli dei 
singoli contributi, infatti, la pubbli-
cazione di un volume di Sebastiano 
Timpanaro (Il lapsus freudiano del 
1974), ad esempio, o l’indagine sulla 
malattia dell’autore di Bel Ami offro-
no a Madrignani l’occasione di riflet-
tere sui rapporti tra critica letteraria 
ed altri approcci disciplinari quali 
psicanalisi e medicina. Nella seconda 
sezione confluiscono due saggi che, 
partendo dall’esame della narrativa 
di Pietro Chiari (Il primo romanzo ita-
liano moderno ; Il romanzo, catechismo 
per le riforme), consentono al critico 
di estendere il suo discorso fino a 
discutere dell’accoglienza riservata 
dai lettori e dai critici contempora-
nei al genere del romanzo. Da un 
autore settecentesco come Chiari si 
passa, nella sezione successiva, a due 
scrittori del primo Ottocento, uno 
ai suoi tempi popolare come Fran-
cesco Domenico Guerrazzi (Gual-
pranda e « Terrore ») – nonostante « un 
italiano opposto alla chiarezza e alla 
fluidità del Manzoni » (p. 89), anno-
ta Madrignani –, l’altro invece poco 
conosciuto come Carlo Bini. Signifi-
cativa dell’attenzione per i “minori” 
della letteratura è la presenza in que-
sta sezione di ben due saggi (Un libro 
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privarsi di un fondamentale punto 
di vista per cogliere lo sfondo entro 
il quale agiscono le diverse pratiche 
di scrittura. Si affianca a questi saggi 
uno dedicato a Mario Pratesi (« Pri-
ma della parola e della memoria »), che 
prende in esame le Memorie del mio 
amico Tristano, uno scritto definito 
da Madrignani, non senza esporne 
le ragioni, « pseudoautobiografico » 
(p. 282).

Fanno seguito, nel nono raggrup-
pamento, saggi dedicati ad altri 
“minori” della nostra letteratura : 
Giuseppe Mezzanotte (Giuseppe Mez-
zanotte fra Napoli e Senarica), Arturo 
Graf  (il già citato Graf  romanziere ?), 
Enrico Corradini (L’opera narrativa 
di Enrico Corradini). 

Non poteva mancare nel volume 
una sezione dedicata alle scrittrici : 
la decima annovera, infatti, un con-
tributo di carattere generale sulle 
presenze femminili nella letteratura 
italiana (Donne e scrittura in Italia fra 
Otto e Novecento) e altri tre dedicati 
a Matilde Serao (L’ultima Serao e il 
« romanzo popolare » ; La povera vita 
di Carmela Minino) e ad Amalia Gu-
glielminetti (Un invito per Amalia). 

Venendo ad autori cronologica-
mente più vicini a noi, la penultima 
sezione del volume si sofferma sulle 
figure di Giuseppe Dessì (oggetto di 
indagine in ben tre contributi : Lette-
ratura, guerra, politica. La maturazio-
ne di Giuseppe Dessì ; Il silenzio di Mi-
chele ; Il pigolìo incessante e fastidioso 
dei passeri), Corrado Alvaro (Alvaro 
e le bottiglie di Morandi), Romano Bi-
lenchi (Graffi  su vetro). 

zione (Il « libro che vuole e deve essere in 
tutto sincero ») è dedicato alla vicenda 
coloniale di Martini e al resoconto 
di tale esperienza, pubblicato nel 
1991 con il titolo Nell’Affrica italiana, 
che Madrignani considera « l’opera 
più impegnativa e conclusa dello 
scrittore e la sua prova di artista più 
organica » (p. 223). Il testo viene pre-
so in esame non soltanto sul piano 
letterario, ma soprattutto su quel-
lo ideologico. Il saggio successivo 
(Scarfoglio, grande « effimero ») viene 
invece dedicato al fondatore de « Il 
Mattino », che lo studioso definisce 
« effimero » in riferimento al “gene-
re” da lui praticato, il « pezzo » gior-
nalistico, « di cui non rimane traccia 
nel tempo » (p. 226). Pur facendo 
cenno alla versatilità della penna 
dell’Abruzzese, Madrignani sceglie 
di soffermarsi principalmente sulla 
raccolta di scritti critici contenuti ne 
Il Libro di Don Chisciotte.

Nell’ottava sezione, la più corpo-
sa, ad essere al centro dell’attenzio-
ne dello studioso sono Edmondo De 
Amicis (Sul « De Amicis » di Timpanaro ; 
Una favola spagnola ; L’antro delle bam-
bole ; Rivalità e follia) e Carlo Collodi 
(Non solo Cuore e Pinocchio ; Fiaba 
magica o parabola esoterica ? ; Collodi, il 
piccolo). Affrontare la lettura dei due 
scrittori dà modo al critico di valo-
rizzare la loro attività giornalistica, 
che egli ritiene, nel caso di Collodi 
e di De Amicis, come una sorta di 
« apprendistato per le opere mag-
giori » (p. xii). A suo avviso, infatti, 
sottrarre il giornalismo al campo di 
indagine della letteratura significa 
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brati. Vengono così presi in esame 
testi di Gesualdo Bufalino, Antonio 
Moresco, Marco Marcucci, Athos Bi-
gongiali, Piero Manni, Giulio Angio-
ni, Walter Siti, Andrea Camilleri, Ugo 
Riccarelli, Corrado Calabrò.

Completa il volume l’Indice dei no
mi. (Loredana Palma)

L’ultimo raggruppamento con-
tiene testi più brevi, molti dei quali 
originariamente pubblicati come 
recensioni e quasi tutti risalenti agli 
anni Duemila. Resta immutato anche 
in questi scritti il tratto distintivo di 
Madrignani : l’interesse per gli autori 
meno noti accanto a quelli più cele-
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